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3. Quesito
Nella scheda, per la scuola primaria, il QUADRO ESIGENZIALE riporta 12 classi e nella DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO E OBIETTIVI si legge “tre sezioni comprende dodici aule didattiche”. Poiché questo primo livello dell'istruzione obbligatoria si sviluppa nel corso di 5 anni, di norma ogni sezione corrisponde appunto a 5 classi e quindi mi aspettavo una dotazione di aule multipla di tale numero (5, 10, 15 ...). Chiedo chiarimenti su come organizzare quindi 12 aule. Sono forse 3 sezioni solo per il primo biennio che poi si riducono a 2 per il triennio successivo (3 aule prima e seconda, solo 2 di terza, quarta e quinta, totale 12)?
Risposta
Un intero corso di scuola dell’infanzia (relativo a n. 3 sezioni) capace di accogliere circa n. 75-85 alunni. Infatti ogni sezione (classe) della scuola dell’infanzia sulla base del DPR n. 81 del 2009 può accogliere da 26 a 29 alunni qualora non siano previsti alunni diversamente abili. Due interi corsi di scuola Primaria capaci di accogliere (relativi a dieci – n. 10 classi) capaci di accogliere circa n. 260/280 alunni (n. 26 per classe, n. 27 alunni se nella classe non fossero presenti alunni con diversa disabilità. Pertanto, si conferma il numero di 400 alunni. Inoltre, le realtà della città e del quartiere circostante fanno rilevare, da una parte, una accentuata fame di servizio di istruzione, dall’altra un incremento progressivo nella frequenza di casi di bambini con diverse abilità di una didattica individualizzata, personalizzata e capace di mettere in campo dispositivi compensativi e dispensativi. Per questi motivi potrebbe, da una parte, rendersi necessario diminuire il numero di alunni per classe, dall’altra alzarlo per dare risposta ai bisogni emergenti. In ogni caso risulterebbe fondamentale l’utilizzo delle classi (n. 1 all’infanzia e n. 2 alla Primaria) eccedenti, ovvero classi non impiegate per la didattica “a gruppo di classe”. Qui, infatti, sarebbe possibile operare per gruppi dedicati (i ragazzi con diverse abilità insieme ai compagni più congeniali e organizzati su specifici recuperi/potenziamenti di competenze o per dislocare comunque gruppi di lavoro da classi ove fosse presente un numero cospicuo di alunni/funzione di alleggerimento) D’altronde si è specificato nel documento sia pure in altra parte che la didattica che si intende perseguire NON CORRISPONDE, in linea con la pedagogia più recente, alla proposta costante del gruppo classe/lezione frontale; viceversa ci si orienta sempre di più per una didattica attiva bisognosa di spazi di dislocazione. Pertanto, le aule libere (n. 1 aula nella scuola dell’infanzia e n. 2 aule della scuola Primaria) saranno impiegate allo scopo sopra descritto.  

4. Quesito
Nel quadro esigenziale si legge che sono previsti “REFETTORIO/MENSA 1”, “CUCINA 1”, “LOCALE SPORZIONAMENTO 1”. Specificare come sono da organizzare questi spazi rispetto ai 2 gradi di istruzione presenti. La cucina prepara i pasti sia per gli alunni dell'Infanzia che per quelli della Primaria? Oppure solo per quelli dell'Infanzia mentre il locale di sporzionamento gestisce i pranzi dei ragazzi della Primaria in arrivo da una struttura esterna? Tutti gli alunni mangiano quindi nello stesso ambiente?
Risposta 
La cucina prepara i pasti per l’infanzia e per la primaria (trattasi di scuola a tempo pieno), il locale di sporzionamento serve per un eventuale preparazione dei pasti all’esterno (tutti i bambini devono mangiare alla mensa).

5. Quesito
Tipologia dei due laboratori richiesti: è possibile avere il piano didattico delle attività scolastiche? I laboratori sono multifunzionali, quale discipline o attività sono interessate?
Risposta
Questa scuola necessita di laboratori a partire da quelli capaci di far apprendere i nuovi linguaggi. Se è necessario trasformare il modello trasmissivo della scuola riconoscendo che il modello basato solo sulla trasmissione delle conoscenza “dalla cattedra” è ormai anacronistico e si riconosce che gli alunni imparano più efficacemente attraverso l’apprendimento attivo che sfrutta materiali aperti e riutilizzabili, simulazioni, attività laboratori ali, esperimenti hands-on, giochi didattici ecc., sfruttare le opportunità offerte dalle ITC e dai linguaggi digitali per supportare nuovi modi di insegnare, apprendere e valutare diventa indispensabile. Le ICT riducono le distanze aprendo nuovi spazi di comunicazione (coud, mondi virtuali, internet of Things), riconnettendo luoghi geograficamente isolati e attori del sistema scuola: dalle imprese agli enti locali, dalle associazioni alle fondazioni. Le nuove tecnologie non debbono essere ospiti sgraditi né protagonisti, soggetti estranei ai processi apprenditivi ma nuovi mezzi con cui è possibile personalizzare i percorsi di apprendimento e rappresentare la conoscenza. Per questo la scuola deve ripensare gli spazi e i luoghi con soluzioni flessibili, polifunzionali, modulari e facilmente configurabili in base all’attività svolta e per usi anche di tipo informale. Si parla perciò sia di un luogo dedicato che di postazioni mobili, capaci di creare un laboratorio in ogni dove comunque si aggreghino i gruppi di utilizzatori. Diverso il caso di Laboratori Polifunzionali: delle Arti, della musica e del canto. Una scuola incentrata sull’esperienza laboratoriale, coinvolge e diventa realmente generativa di nuove conoscenze. Il laboratorio è un luogo di creatività e  di sperimentazione, scoperta e autoapprendimento, uno spazio in cui possono essere sperimentate attività pratiche e intellettuali. Così si sviluppano i saperi collegati all’esperienza stessa e le capacità trasversali quali collaborare, organizzare, progettare, descrivere e documentare. 
LABORATORIO DELLE ARTI.
In questo scenario promuovere la conoscenza di tecniche tradizionali dei mestieri artigianali, ad esempio concorre direttamente a quel processo identitario e al contempo rielaborativo della cultura locale. Il laboratorio artistico polifunzionale, inoltre, consente di operare sul piano delle operatività con gli alunni che esprimono bisogni speciali e acquisiscono tramite esperienza ciò che è più difficile per loro padroneggiare su un piano teorico e astratto. Il funzionamento di queste strutture, inoltre, può viaggiare su due binari orari: quello scolastico e quello extrascolastico, garantendo l’ottimizzazione dell’utilizzo delle energie locali. In orario scolastico può essere usato da docenti e alunni, mentre in orario extrascolastico può essere fruito dagli adulti della comunità. Le attività potrebbero essere condotte da maestri da maestri-artigiani o docenti dell’UTE (Università della terza Età) e finalizzate alla sperimentazione di percorsi e tecniche laboratoriali di:
•	Bigiotteria creativa
•	Arte del riciclo
[bookmark: _GoBack]•	Decorazioni con carta e altro materiale
•	Pittura e immagine
•	Scrittura creativa.
LABORATORI MUSICALI E DEL CANTO
Le esperienze di pedagogia musicale stimolano un atteggiamento di partecipazione attiva nei confronti del linguaggio sonoro sotto il profilo ricettivo, produttivo, creativo e di simbolizzazione grafica delle esperienze vissute. L’impianto formativo e metodologico segue diversi itinerari: quello che considera la musica sotto un profilo più “specialistico” (studio del solfeggio, della lettura musicale, di uno strumento, composizioni di brani musicali e loro incisione, ecc.) e l’altro che affronta e sviluppa un percorso per l’educazione musicale di base, in una prospettiva multisensoriale e trasversale ai diversi linguaggi, in sintonia con la formazione globale e in risposta ai bisogni espressivo-comunicativo degli studenti.
LABORATORIO TEATRALE
L’esperienza del laboratorio teatrale è un importante strumento di intervento per quanto riguarda la costruzione dell’identità personale, per la possibilità di conoscere e sperimentare le potenzialità espressive del corpo, per lo sviluppo delle relazioni interpersonali tra coetanei e adulti. Il gioco diventa la chiave per aprire uno spazio-tempo in cui si può provare al di fuori di uno schema predefinito di relazioni, ad andare oltre il proprio “personaggio”, quello che già dai primi anni di vita iniziamo a costruire nell’interazione con gli altri. Un laboratorio teatrale non sarebbe finalizzato alla realizzazione di uno spettacolo, che può anche far parte del processo, ma non ne costituisce l’elemento determinante.
1.	Laboratori attrezzati che facilitano approcci operativi alla conoscenza per le scienze, la tecnologia, la musica, il teatro, le attività pittoriche, la motricità
2.	Laboratori mobili d’informatica in cui conoscere e sperimentare gli strumenti delle nuove tecnologie, ma anche come utilizzare i nuovi mezzi per costruire comunicazione ed espressione.
Spazi attrezzati di LIM, televisori e videoregistratori e amplificazione
1.	Laboratorio scientifico
2.	Laboratorio/i musicale/i
3.	Laboratorio artistico







IL DIRETTORE GENERALE
                Simona Montesarchio
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